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Domani mattina i test di ingresso a Umbriafiere a Bastia Umbra, prove anche per i futuri odontoiatri

Mille studenti per 330 posti a Medicina

a pagina 7

a pagina 19 Simona Maggi

UMBRIA

Rincari, servizi a rischio
del volontariato sanitario

TERNI

Hub per la formazione
al Centro multimediale

a pagina 15

a pagina 16 Guglielmo Castellano

CITTA’ DI CASTELLO

Spettacoli senza licenza
denunce e maxi multa

FOLIGNO

Quintana, alle prove
Melosso più veloce

a pagina 2
a pagina 26 Michele Fratto

Appassionati di Mtb Bilancio più che positivo per l’edizione 2022 a pagina 17 Filippo Partenzi

PERUGIA

K Saranno oltre mille gli
aspiranti futuri medici
che affronteranno doma-
ni il test di ingresso al cen-
tro Umbriafiere di Bastia
Umbra. Il bando prevede
330 posti disponibili
all’Università di Perugia
per il corso di laurea in
medicina e chirurgia, co-
sì ripartiti: 247 per Peru-
gia e 83 per Terni. Di que-
sti 19 posti sono destinati
agli extraeuropei. Da ri-
cordare, inoltre, che lo
scorso anno le posizioni
da coprire erano di me-
no: 311. Ai tavoli si pre-
senteranno anche gli aspi-
ranti odontoiatri per 30
posti disponibili. La con-
vocazione è alle ore 9,30.
Obbligatorio l’uso della
mascherina Ffp2.

a pagina 9 Sabrina Busiri Vici

Spoleto-Norcia, 1500 in sella

PERUGIA

KUna lite furibonda con
il padre per la gestione
dell’attività di famiglia.
E’per questo motivo che i
poliziotti della questura di
Perugia hanno sequestra-
to fucili e porto d’armi a
un 21enne residente a Pe-
rugia. Gli agenti sono in-
tervenuti proprio su richie-
sta del figlio.

a pagina 11a pagina 20

Intervento della polizia in un quartiere di Perugia per una discussione in famiglia

Lite col padre, fucili sequestrati

Leader FdI all’attacco

Giorgia Meloni:
“No scostamento
Pnrr? Si può
perfezionare”

TERNI

Cantanti e band locali
fanno rivivere Endrigo

Primo piano

PERUGIA

KUltimo posto con un
punto in quattro gare.

Mai capitato nella gestio-
ne Santopadre. Da oggi al-
lenamenti a porte chiu-
se. a pagina 25 Carlo Forciniti

a pagina 27 Euro Grilli

Sport

CALCIO

Grifo, mai così male a inizio stagione
Da oggi allenamenti a porte chiuse

CALCIO

Il Gubbio inizia con un successo
Bulevardi e Artistico, Aquila ko

CALCIO

Favilli si prende la Ternana a suon di gol
Tifosi in ansia per l’infortunio di Falletti

alle pagine 28 e 29

a pagina 35

CALCIO

Pari del Città di Castello
Il Trestina perde in casa

PODISMO

Corri per Leo, Malfagia e Tamburi
vincono nel ricordo di Cenci

alle pagine 30, 31 e 32
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Colpo del San Sisto con la C4
Sorpresa a Cannara, Lama giù
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Assisi

Monica Guerritore
chiude il “Cortile“
Baglioni a pagina 5

Terni, donna di 58 anni

Era morta
in casa da giorni
Ma nessuno
la cercava
A pagina 6

Violenta lite padre-figlio, via i fucili
Perugia, la polizia interviene per riportare la calma e sequestra le armi anche se legalmente detenute

Umbertide, Fratta ’800

Lo scherzo dei ’Briganti’
sul pronto soccorso
A pagina 5

CITTÀ DI CASTELLO

Discoteca abusiva
Gestore nei guai
Multe e denunce
A pagina 4

Terni, la denuncia

«Malati
oncologici
nei corridoi»
A pagina 3

A pagina 4

CARO ENERGIA, LA PROTESTA DEI COMMERCIANTI: IN PIAZZA PER BRUCIARE LE BOLLETTE

L’UMBRIAL’UMBRIAL’UMBRIA
SISI RIBELLARIBELLASI RIBELLA

A pagina 2A pagina 2donatella.miliani@lanazione.net

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Donatella Miliani

D ovremo abituarci
all’idea di trascorrere
le stagioni più fredde

con il termostato del riscalda-
mento a non più di 18/19 gradi.
Gli esperti dicono che in fondo
la nostra salute ne potrà solo
trarre un beneficio. Sarà anche
così ma noi, a differenza dei no-
stri nonni che al gelo degli in-
verni delle stagioni ’di una vol-
ta’ erano avvezzi e si riscaldava-
no con il “prete“ nel letto, ci
eravamo abituati a ben altre
temperature. Ci dovremo adat-
tare. Chi proprio non potrà fare
ameno dei 22 gradi però (e del-
la maxi-stangata energetica)
sono gli ospedali: lì si salvano
vite. A quanto pare il ’Generale
Inverno’ però sarà ancora una
volta grande “alleato“ della
Russia (di Putin).

I timori per il Generale Inverno

Quando “Il prete“
riscaldava
i nostri letti

I focus de La Nazione

Badanti e colf
Nuove regole
per l’assunzione
A pagina 7

Un solo paziente in Intensiva

Covid, contagi
in deciso calo
Diminuiscono
anche i ricoveri
A pagina 3



FOTO LAPRESSE

La campagna mostra 
i “pieni poteri correnti”

di un non-governo
estremamente attivo

Il voto può rinnovare
il patto con Meloni

Pensando al Quirinale

P
d, M5s e terzo polo sono come degli 
uccellini che non riescono a 
convivere sullo stesso ramo e si 
beccano a vicenda. Sembrano 
ignorare l’arrivo della minacciosa 
nuvola nera della peggiore destra 

della storia repubblicana. Giorgia Meloni, come 
ricorda Romano Prodi, è ancora più a destra di 
Marine Le Pen. L’unico che sembra avere capito 
la situazione è Sergio Mattarella. Lo scorso 
gennaio aveva ribadito con forza di non essere 
intenzionato a rimanere al Quirinale, e infatti 
aveva già cominciato il trasloco per tornare 
nella sua Palermo. È stato anche lui «costretto» 
a restare, come Giorgio Napolitano. La 
differenza è che questa volta la vittoria del 
centrodestra sembra talmente schiacciante da 
arrivare ai due terzi del parlamento e cambiare 
la costituzione. Mattarella è stato una figura 
centrale della storia italiana, dai tempi della 
Democrazia cristiana siciliana ancora corrotta, 
con la lotta alla mafia al fianco del fratello 
Piersanti, presidente della regione assassinato 
nel 1980. Si dimette poi dal governo Andreotti 
per la famigerata legge sulle televisioni voluta 
da Bettino Craxi che spalancò la strada a Silvio 
Berlusconi. Da quando è stato eletto presidente 
della Repubblica nel 2015 ha dovuto affrontare 
altre scelte coraggiose. La più importante è 
arrivata quasi a fine mandato, quando ha 
chiamato Mario Draghi a gestire una crisi 
pandemica drammatica e i rapporti 
internazionali che hanno sorretto l’Italia in 
questi anni, a cominciare dai soldi del Pnrr. 
Mattarella e Draghi, insieme, hanno costituito i 
pilastri su cui si è retta l’Italia, e l’ultimo anno e 
mezzo è stato una delle stagioni più brillanti 
della storia italiana. A guidare il paese c’erano 
tutti i partiti, uniti nelle differenze. Mattarella 
ha accettato la rielezione sapendo di dover 
rimanere altri sette anni. Non aveva certo 
questo desiderio, ma ha capito che era 
necessario. Berlusconi, infatti, appena è caduto 
il governo Draghi, ha declamato a gran voce che 
con la nuova legge del presidenzialismo in 
programma, Mattarella dovrebbe andarsene. 
Presi dalla foga della campagna elettorale, Pd, 
M5s e Azione sembrano perdere di vista che 
questa è la questione seria. Il centrosinistra 
aveva due possibilità. Cambiare la legge 
elettorale, e avrebbero avuto tutto il tempo di 
farlo, oppure creare delle alleanze competitive. I 
suoi leader non hanno fatto né l’una né l’altra 
cosa e hanno scelto una terza via, la peggiore: 
non hanno cambiato la legge e non si sono 
alleati. È evidente che i tre partiti saranno 
costretti a dialogare a partire dal 26 settembre. 
Ci saranno presto altre sfide da affrontare, 
come le vicine elezioni regionali nel 2023. È 
incomprensibile per gli elettori che abbiano 
preferito arrivare al voto con la miserabile 
soddisfazione delle loro piccole percentuali 
invece di creare una forza competitiva. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“Three Minutes” prova a riportare
in vita chi è perso per sempre

Pd, M5s e terzo
polo torneranno 
insieme ma solo
dopo le elezioni

Il caso Palumbo: un affare senza
fine costruito sulla malattia

Draghi
dopo

Draghi

GLI UCCELLINI SULLO STESSO RAMO

CURZIO MALTESE
ROMA

20
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ENRICO DEAGLIO a pagina 14

La blockchain si sta dimostrando
completamente inutile 

SELVAGGIA LUCARELLI a pagina 7

FATTI

MARCO DAMILANO alle pagine 2 e 3 

MANCANO

GIORNI 
ALLE ELEZIONI Scopri il nostro speciale sul cibo

in edicola e in digitale

ANDREA DANIELE SIGNORELLI a pagina 13
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PNRR
Istruzioni
per l’uso

continua a pag. 5

Superbonus, il piatto piange 

Studi, una parte
resta a Mosca
nonostante
le sanzioni

C
hi ha progettato il superbonus edili-
zio probabilmente pensava che l’Ita-
lia fosse il paese dei balocchi. Come 

si può immaginare di avviare una massiccia 
operazione sul patrimonio immobiliare fina-
lizzata all’efficientamento energetico finan-
ziata completamente dall’erario? All’inter-
no di una finestra temporale ristrettissima, 
per i tempi dell’edilizia, e per di più in un pe-
riodo caratterizzato dalla pandemia con tut-
ti i problemi produttivi che ciò ha comporta-
to? Infatti il numero di asseverazioni deposi-
tate finora supera di poco le 220 mila, su un 
patrimonio immobiliare di oltre 12 milioni 
di edifici. Vuol dire che meno del 2% degli edi-
fici ha potuto beneficiare del bonus ideato 
dai 5Stelle. Ma per raggiungere questo obiet-
tivo il prezzo pagato dalla collettività è stato 
enorme. Sono 33 i miliardi stanziati finora 
per coprire i crediti d’imposta. Ma a questa 
cifra bisogna aggiungere l’aumento folle dei 
costi dell’edilizia, che ha finito per pesare an-
che su tutti gli interventi diversi dal 110%.

Sempre meno 
giovani ai vertici 

delle imprese 
italiane 

Ammonta a 20,31 miliardi di euro (di cui 
18,51 miliardi solo per rifinanziare il super-
bonus, ossia 13,95 provenienti dal Pnrr e 
4,56  dal  fondo  complementare)  l’importo  
complessivo delle risorse destinate dal Pnrr 
alle misure per l’efficienza energetica e la si-
curezza degli edifici. Ma è concreto il rischio 
che i fondi stanziati non siano sufficienti per 
soddisfare tutte le domande dei richiedenti. 
Sono le stime elaborate dalla Fondazione 
Openpolis.

Dal 110% all’ecobonus: le risorse del Pnrr per l’efficientamento energetico
rischiano di non bastare per tutti. Ma l’aspettativa dei consumatori resta alta 

l TUTTE LE AZIENDE CHE ASSUMONO l a pag. 45

Ferrara da pag. 6 

da pag. 29 

a pag. 8 Longo-Tomasicchio a pag. 8 

da pag. 41

Non è il paese
dei balocchi 

Conto alla rovescia per le elezioni 
politiche 2022. Ecco la bussola
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IL VIDEO NON C’È, L’AGGRESSIONE SÌ:
VIOLENTATA NEL CUORE DI ROMA
Choc in via Barberini: quarantenne assalita da uno straniero. Ma senza immagini non fa notizia

SOCIAL CLUB

INFLAZIONE, BOLLETTE E GUERRA:
LA RIPARTENZA VISTA DALLA TV

Castoro a pagina 2

LA STAR A VENEZIA

a pagina 3

Chi ha tempo
non perda tempo

Dopo un luglio caldis-
simo, che i più fortu-
nati hanno passato

abbracciati al condizionato-
re, la maggioranza degli ita-
liani si è ritrovata in vacan-
za nelle famose “due centra-
li di agosto”. Così mentre il
Paese è andato in momen-
taneo stop, le condivisioni
sui social sono esplose, tra-
sformando Facebook, Insta-
gram, Twitter e TikTok in
un immenso catalogo di
luoghi meravigliosi. C’è chi
ci ha raccontato di spiagge
e abbronzature, chi ha pre-
ferito lunghe passeggiate in
montagna, chi è rimasto in
città, chi è partito per mete
esotiche e chi si è rifugiato
in sperduti paesini di cam-
pagna. A ognuno la sua,
piccola, grande, vacanza.
Ma come affrontare il rien-
tro? Come colmare il vuoto
social da vita normale? Set-
tembre è già qui e con lui
tutto quello che avevamo ri-
mandato prima di partire.
Dunque oggi, lunedì 5 set-
tembre, è un po’ il capodan-
no per studenti e lavorato-
ri, il giorno in cui si ri-co-
mincia, in cui possiamo get-
tare le basi per un nuovo
anno pieno di soddisfazio-
ni. Una provocazione: rita-
gliamo 10 minuti per noi, e
chiediamoci: tra 5 anni chi
sarò? dove sarò? cosa farò?
Immaginarsi nel futuro è
già un primo passo per il
cambiamento. Poi stiliamo
un piano d’azione e provia-
mo a raccontarlo attraver-
so i social, condividendo
passi avanti e difficoltà. Le
app che potranno aiutarvi:
Google Calendar per l’agen-
da, Trello per il lavoro, Too-
GoodTogo per il cibo, Free-
letics per gli allenamenti e
Serenity per la mente. Sfida
lanciata, “chi ha tempo
non perda tempo”.

@maddai_
riproduzione riservata ®

@opificioprugna Settembre, tempo di materiale scolastico. Per mio
figlio sono indecisa se prendere il diario degli Avengers o l’Agenda Draghi.

Maddalena Messeri

De Tommasi a pagina 6

Davide Desario

Elodie: «Recitare
è la mia terapia»

I PARERI DEI GIORNALISTI MIMUN, DE BELLIS, LATELLA, TELESE E BRUCHI

Cruz: «Fare la madre
mi riesce bene»

IL DEBUTTO AL LIDO

US OPEN

nello Sport

Berrettini batte
Davidovich
e vola ai quarti

a pagina 6

Il video non c’è. La vio-
lenza purtroppo sì. La
vittima è ancora una

volta una donna. La bestia
è uno straniero di naziona-
lità indiana. Non siamo a
Piacenza (dove poche setti-
mane fa ha fatto scandalo
il video di una donna
ucraina violentata in pie-
no giorno) ma a Roma.

Lo utilizza un commerciante su 3

Dai ristoranti alla spesa,
tutti pazzi per il delivery

Romanò a pagina 9

Passione delivery per
bar, ristoranti, boutique,
market. Un negoziante
su tre, a Milano, conse-
gna a domicilio e usa le
app. È quanto emerge
da un’indagine di Conf-
commercio Milano.

DOMANI LA CHAMPIONS

Uccello a pagina 7

Ora per il Milan
l’obiettivo
è blindare Leao

INTER, C’È IL BAYERN

Agnelli a pagina 7

Spine Inzaghi:
i cambi
e la difesa ko
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IL FATTO ECONOMICO.

Per fermare Conte,
ora Letta rinnega
il Jobs Act per finta

q CA N N AVÒ A PAG. 4

Xi Jin Ping va verso
il suo terzo mandato:
come un imperatore

q BOUGON A PAG. 14 - 15

» Marco Travaglio

Energie fossili. “Gli italiani
non hanno un governo vo-
tato da loro da quando c'e-

ro io, nel 208” (Silvio Berlusconi,
Dritto e rovescio, Rete4, 1.9). Pri-
ma o dopo Cristo?

Chi può e chi non può. “Hil -
lary Clinton: ‘Italia cruciale per
la libertà. Non cedete ai populi-
smi e alle ingerenze esterne’” (Re -
pubblica, 29). Escluse le sue.

Occhi di Tigre. “Cal end a,
Renzi e Conte vogliono distrug-
gerci, ma non ci riusciranno” (E -
nrico Letta, segretario Pd, Stam -
pa, 4.9). Ci riesce benissi-
mo da solo.

Tesi e moschet-
t o. “Alessio: ‘E cc o
perchè ho fatto la
tesina su Draghi:
un idolo, meglio del cal-
cio e di Ferragni’. Il 14enne
di Torino che ha ricevuto la
lettera dal premier: ‘Lui mi
trasmette fiducia. Ho incornicia-
to il suo messaggio’” ( S ta m pa ,
3.9). Povero ragazzo.

Il Cortigiano Johnny. “’Dra -
ghi salga a bordo!’, i giornali del
Partito Populista Unificato PPU
Giornale&Fatto titolano insie-
me. Non sarà la sola volta, li rive-
drete uniti anche dopo le elezio-
ni” (Gianni Riotta, Twitter,
30.8). Ha parlato quello che si
scorticava le ginocchia intervi-
stando B.

La Recalcàzzola. “Ci vorreb-
be il sentimento profondo della
festa. Non l'invidia accecata per
ottenere una poltrona, ma la ri-
forma anzitutto dei cuori” (Mas -
simo Recalcati sui festini di San-
na Marin, R ep u bb li c a, 19.8).
“Draghi è stato l'incarnazione del
‘lato buono’ di questa ‘nos talgia
del padre’” (Recalcati, ibidem,
30.8). Ma va a ciapà i ratt.

Risparmi. “Il mio piano sulla
giustizia fa risparmiare 36 mi-
liardi” (Carlo Nordio, ex pm can-
didato FdI, Libero, 29.8). Il mio è
ancora meglio: aboliamo i tribu-
nali e ne risparmiamo 100.

Chiamate la neuro. “La me-
diocrità delle liste elettorali ri-
flette, certo, il taglio dei parla-
mentari (ridotti a 400 deputati e
200 senatori)...”. Cioè: i partiti
non avrebbero candidato tante
pippe per 600 seggi, se ne aves-
sero avuti ancora 945.

BHL pronte consegne/1.
“L'unica forma di riparazione o-
ra è premiarlo con il Nobel”, “Alla
fatwa gli amici di Rushdie, i suoi
lettori, Rushdie stesso, non ci
pensavano nemmeno più. Ebbe-
ne: ci sbagliavamo tutti. Quel ge-
nere di assassini non si arrende
mai. Possiamo dimenticare i cac-
ciatori di taglie che la Storia ci ha
messo alle calcagna. La muta
non ci dimentica” (Bernard-He -
nri Lévy, R e p ub b l ic a , 15.8). Ah,
ecco, anche Levy è perseguitato
dai cacciatori di taglie che la Sto-
ria gli ha messo alle calcagna.
Doppio Nobel, anche per lui,
massì abbondiamo!

SEGUE A PAGINA 20

I CABLO DI WIKILEAKS
Gli Usa avvisarono
l’Italia: “Tro p p o
legata al gas russo”

q M AU R I Z I A PAG. 5

FICARRA E PICONE
“Draghi in realtà
non c’è, Meloni
leader spagnola”

q CA P O R A L E A PAG. 6

PIETRE & POPOLO
È l’eterna destra:
contro i poveri
e i soliti stranieri
q M O N TA N A R I A PAG. 17

EFFETTI DI GUERRA
Sparisce anche
la C02, niente
acqua frizzante

q BISON A PAG. 12

» Massimo Novelli

Con il suo compagno, l'a-
narchico Giuseppe De
Luisi, voleva cambiare

il mondo. I due, intanto, a-
vrebbero potuto mutare nel
1922 la storia d’Italia. A ricor-
darsi di Caterina Piolatto, in
anni recenti, è stato Guido
Ceronetti. Su La Stampa, il
26 ottobre 1975, rammentò

che “Torino ha dato
alle cronache crimi-
nali del Venti Cate-
rina Piolatto, anima
nera della banda Pol-
lastri, la Bonnot lom-
bardopiemontese: ‘un vi-
so paffuto e roseo da ingenua
massaia’, diceva La Domeni-
ca del Corriere. Eccola incar-
nata, la famosa duplicità tori-
nese; rosea e di ferro, tran-

quilla col grembiule
e tremenda nella
violenza nichilista”.
In realtà la Piolatto,

detta Rina, nata a
Vische (Torino) nel

1900 e morta verosimil-
mente nel 1977, era tutt’altro
che “nichilis ta”. Fu immorta-
lata dai giornali come la “fi -
glia dell'anarchia".

A PAG. 17

» MEMORIE La banda che provò a uccidere Vittorio Emanuele III

Gli anarchici che non spararono al re
La cattiveria
Cernobbio: Tajani e Calenda
litigano durante il dibattito,
ma poi fanno pace in bagno.
Per creare un clima familiare

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

AU TO G O L SALVINI CAVALCA I NO ALLE MISURE FLOP ANTI-RUSSIA CHE DANNEGGIANO NOI

q HANNO SCRITTO PER NOI:
BOCCOLI, BOFFANO,

DALLA CHIESA, D’ES P O S I TO ,
FUCECCHI, GARAVINI, GENTILI,

MASLENNIKOV, PIZZI,
PONTIGGIA RODANO, SCUTO,

TRUZZI E ZILIANI

Le firme

Uno su 2 contro le sanzioni:
tutte le bugie di Draghi&C.

Torna il “gas delle rocce”,
ma estrarlo è pericoloso

p Metano di scisto: senza forniture russe, anche molti
Paesi della Ue vogliono rispolverare la tecnologia usata
negli Usa. Che però inquina e presenta rischi molto alti

q MAGGIORE, PEIGNÉ E ONOFRIO A PAG. 10 - 11

p Il 51% degli italiani contro gli embarghi. A Cernobbio, Meloni
fa l’americana contro il leghista. Il premier, Letta, Di Maio, Ca-
lenda e altri giuravano: “Putin ko in 2 mesi, zero danni per noi”

q RODANO E SALVINI ALLE PAG. 2 E 3

Cernobbio Matteo Salvini e Giorgia Meloni FOTO ANSA

Mentre il governo Draghi balbetta e rinvia, il tedesco Scholz vara un piano contro
i rincari da 65 miliardi, anche col prelievo degli extraprofitti. Magari lui ci riesce

M AG I E Attacca la legge Pd e fa suo il Rdc (osteggiato dai dem) M E D I A PA RT Al Congresso di ottobre la rielezione è scontata Ma mi faccia
il piacere

a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 13 con il libro “Ucraina. La guerra e la storia”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 16 con il libro “Ucraina. Critica della politica internazionale”

COTTARELLI: “SANTANCHÉ? SPERO DI PERDERE BENE”
“Vado nei mercati, ma non ci votano”

q A PAG. 4
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LA FARSA DI CALENDA
Il leader di Azione fa campagna elettorale a Cernobbio sfruttando Draghi

Salvini polemico sulle sanzioni alla Russia, ma gli alleati le difendono

MOSCA MINACCIA ANCORA: INIZIA UNA TEMPESTA GLOBALE

«L
a scelta è vostra perché voi siete i
Re». La chiusa di Carlo Calenda di
fronte alla platea del Forum di Cer-
nobbio è una sintesi dedicata al ti-

po di uditorio a cui si rivolgevano ieri i sei princi-
pali leader politici a 20 giorni dalle elezioni. In
ordine alfabetico, dopo Calenda hanno parlato
Conte (collegato da fuori), Letta, Meloni, Salvini e
Tajani. I «Re» che dice Calenda sono le élite eco-
nomiche, italiane, europee e internazionali ben
rappresentate, come ogni anno in settembre, a
Villa d’Este. E ieri mattina era a queste che i sei
sfidanti chiedevano credito. Chiedevano il voto.
Un voto qualificato, dunque, di peso.
E la gara dell’applausometro dei Re l’ha vinta

proprio Calenda. Come ha fatto? Parlando di «ge-
stione» della cosa pubblica avendo come riferi-
mento il metodo Draghi. Anzi, arrivando a candi-
dare lo stesso Draghi a prossimo presidente del
Consiglio. E così si è guadagnato il più lungo
battimani di Cernobbio. D’altronde ha occupato
quello spazio liberale e pragmatico che è il terre-
no naturale del Forum Ambrosetti. Poco importa
se l’ex manager (per un periodo iscritto al Pd)
aveva chiuso un accordo con Letta meno di un
mese fa, per poi cambiare idea. Ma se è Draghi la
carta che Azione si gioca il 25 settembre per attira-
re a sé le élite liberali, illuminate e riformiste
tanto di destra (pescando da Forza Italia e Lega)
che di sinistra (dal Pd) c’è da chiedersi quanto
questa ipotesi sia concreta: chi l’ha detto che il
presidente del Consiglio sia ancora interessato?
Perché un conto è giocarsi il modello Draghi con
il suo creatore, un altro è poi doverlo gestire con
una controfigura.
A questa platea tutta economica e finanziaria

ha parlato, per la prima volta da premier in pecto-
re, anche Giorgia Meloni. Applausometro positi-
vo, ma senza entusiasmo. Ai globalizzatori Melo-
ni ha buttato in faccia i flop dei «totem» della
globalizzazione, ma poi non ha sfondato, troppo
attenta a rivendicare la propria isolata coerenza
da un lato e a non dire qualcosa troppo di destra
dall’altra. Tanto che quando arriva al dunque, an-
che Meloni strizza ormai l’occhio all’agenda Dra-
ghi (sul debito, sul reddito, sulle sanzioni). In ogni
caso l’obiettivo minimo, quello di tranquillizzare
eurocrati e banchieri sulle intenzioni dei Fratelli
d’Italia, è centrato. Per andare oltre ci sarà tempo.
L’impressione che lascia questa prima Cernob-

bio elettorale è quella che i leader più impegnati a
convincere nuove platee, a presentarsi sotto nuo-
ve spoglie, lo stiano facendo con poche idee, poco
coraggio e ancora meno iniziative economiche
credibili. Preferiscono evocare o indossare ma-
schere. Quella di Draghi, senza il suo permesso;
quella del liberale, pur venendo da sinistra; o quel-
la dei neoeuropeisti senza esserlo mai stati. Tutte
confezionate ad hoc per l’occasione.

ARAZZO Il dipinto che raffigura Papa Luciani beatificato ieri

DAL RISCALDAMENTO ALLA PASTA

Basta prediche dei «predicologi»

DAL 1974 CONTRO IL CORO
www.ilgiornale.it

di Marcello Zacchè

Anna Maria Greco

CERIMONIA IN SAN PIETRO

Marchese Ragona e Sartini  a pagina 16

Papa Luciani è beato
«Solo fantasie sulla sua morte»

a pagina 10

Pasquale Napolitano
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Parente a pagina 5
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Gian Maria De Francesco

Se si trattasse di una scalata finanziaria, si potrebbe parlare di
un’Opa ostile. Carlo Calenda ieri a Cernobbio ha di fatto scoperto
le sue carte: «Dovremmo tenereMarioDraghi anche dopo le elezio-
ni». Un’apertura subito bloccata dal forzista Antonio Tajani: «Vuo-
le far governare la sinistra». Salvini ancora scettico sulle sanzioni.

LE MASCHERE

DELLA POLITICA

La sanità «modello Forza Italia» deve can-
cellare le «inaccettabili» lunghe file d’attesa.
Deve assumere più medici, adeguare gli sti-
pendi e garantire che in ogni regione i livelli
necessari di assistenza siano garantiti. Silvio
Berlusconimette al centro questo tema nella
sua pillola quotidiana sui social network.

«TROPPE DIFFERENZE TRA LE REGIONI»

La «pillola» di Berlusconi
per guarire la sanità italiana

servizi da pagina 2 a pagina 8

70MILA IN PIAZZA

L’inverno di Praga
gela l’Occidente

a pagina 4

di Vittorio Macioce

CAMBIO DI ROTTA

Se ai populisti
ora piace la Ue

a pagina 4

di Marco Gervasoni

IL GIUDICE DÀ RAGIONE A UN CORTEGGIATORE

Le lettere d’amore? Non sono stalking
di Luca Fazzo a pagina 13

I 50 ANNI DALLA STRAGE DI MONACO

I Giochi di sangue che sconvolsero il mondo
di Fiamma Nirenstein a pagina 15

GLI INSOPPORTABILI

Brunetta, pasionario tra spread e gondole
di Luigi Mascheroni a pagina 17

MANOVRE SEGRETE

Il sogno dem?
Il ritorno
dei giallorossi

a pagina 11

«I mondiali di nonno Pozzo che l’Italia ha scordato»
Materi alle pagine 22-23

IL LIBRO DI PECORELLA

Se il garantismo diventa utopia
Petrelli a pagina 12



Che senso ha
diventare madre
a 57 anni?

Intervista esclusivaIntervista esclusiva
Le traditriciLe traditrici
il ko di Draghiil ko di Draghi
e la guerrae la guerra
Parla Lady BParla Lady B
Marta Fascina: «Mi occupo di Difesa eMarta Fascina: «Mi occupo di Difesa e
vi dico che il conflitto si può fermare»vi dico che il conflitto si può fermare»

I conti della crisi

Gli insospettabili
che la pensano
come Matteo...

VITTORIO FELTRI

Piùsiavvicina ladatadel-
le elezioni e più cresce un
odio feroce scatenato da
frangeprogressisteneicon-
fronti di Giorgia Meloni, i
cui interventi pubblici ven-
gono accolti con insulti di
rara volgarità. I partiti di si-
nistra, benché si vantino di
essere esempidi civiltà e di
maturità culturale, assisto-
no muti al linciaggio della
leader di FdI, non un rim-
provero esce dalla bocca
dei progressisti. Gli stessi
progressisti, chenonperdo-
nooccasioneper impartire
lezioni politicamente cor-
rette e di bon ton, se si trat-
ta di lanciare la prima pie-
tra contro l’avversaria non
si tirano indietro, anzi, so-
no iprimiadavviare la lapi-
dazione.
Negli ultimi tempi costo-

ro non si limitano a riem-
pirla di improperi, alcuni
di stupefacente trivialità:
sono passati alla violenza.
È recentissimounepisodio
esecrabile: un gruppo di
teppisti nostalgici del co-
munismoha addirittura di-
struttounbanchettopropa-
gandistico della destra. Il
che dimostra che aveva ra-
gione Flaiano quando riba-
diva che esistono (...)

segue ➔ a pagina 3

Serve uno scudo europeo
Sanzioni a Mosca
Meloni rassicura,
Salvini si spiega:
l’Italia c’è, ma...

La Sapienza: il nero è 15 miliardi, non 100

Italiani evasori? Non tanto

Le analisi del sondaggista Antonio Noto

«Fdi è diventato un partito trasversale,
la Lega terrà, Letta ha fatto troppi errori»

CLAUDIA OSMETTI
➔ a pagina 12

TIZIANA LAPELOSA

C’è fermentonellecucine italiane.Èchestan-
no tutti lì a chiedersi come cuocerla questa
benedettapasta, soprattutto adessoche i rus-
si ce la stannomettendoproprio a quel servi-
ziocon la storiadel gas (edelle sanzioni vara-
te senza avere un’alternativa in tasca). Ed ec-
cocheungenio -nel vero sensodellaparola -
che di nome faGiorgio Parisi, (...)

segue ➔ a pagina 13

ANTONIO SOCCI

L’Italia è afflitta da una faziosità
ideologicache impediscedidiscute-
re di ciò che si dice e punta solo a
demonizzareesqualificarechi lodi-
ce. Se n’è avuto un esempio in que-
ste ore con il problema sollevato da
Matteo Salvini sull’efficacia delle
sanzioni (che invecedidanneggiare
la Russia arricchiscono Putin - e al-
cuni Paesi dellaNato -mettendo ko
l’economia italiana) e sulla necessi-
tà di intervenire subito sul prezzo
del gasper aiutare famiglie e impre-
se (che rischiano di chiudere).
Eppure non è solo il leader della

Lega a sollevare questi problemi.
Perfino ilpresidentedellaRepubbli-
ca ha dichiarato: «Il vertiginoso in-
nalzamento dei prezzi dell’energia,
favorito anche da meccanismi irra-
gionevoli e da squilibri interni tra i
Paesi europei, costituisce uno dei
nodi più critici del momento attua-
le. Ènecessaria eurgenteuna rispo-
sta europea all’altezza dei proble-
mi».
Aveva fatto appello a Mattarella,

nei giorni scorsi, il presidente di
ConfindustriaCarloBonomi cheha
definito il prezzo del gas un’«emer-
genza nazionale», chiedendo al go-
verno di «varare nuovemisure».
Bonomi ha usato toni drammati-

ci: «Se ci fosse un terremoto, un go-
verno dimissionario interverrebbe
o no? Beh, oggi c’è un terremoto
economicoenonsarebbecompren-
sibile se il governo non reagisse.
Aspettare ilprossimoci farebbeper-
dere duemesi e non possiamo per-
mettercelo».
L’industria è alla canna del gas:

«Abbiamocasidibollettedecuplica-
te, non possiamo reggere – ha spie-
gato Bonomi -. Solo nei primi sette
mesi del 2022 la cassa integrazione
straordinaria (...)

segue ➔ a pagina 5

I consigli del Nobel Parisi

Cucinare la pasta risparmiando sul gas

MICHELE ZACCARDI

Tra i diversi peccati capitali
dell’economia italiana che ven-
gono denunciati ogni giorno ce
n’è uno che non passa mai di
moda: l’evasione fiscale. Un te-
macaroalla sinistra, chedaanni
nonperdeoccasioneper addita-

re i furbetti come la causa dei pro-
blemi del Paese.
Il refrainèsempre lostesso: le tas-

se sonoalteperchémolti non lepa-
gano. E finché non verranno paga-
te, sarà impossibile abbassarle. «Il
fisco italiano in questo momento è
un colabrodo (...)

segue ➔ a pagina 8

Le memorie
di Feltri

Marta Fascina,
deputata di Forza Italia

RENATO FARINA

Il gas, la guerra e l’Italia. Che fare?
La sinistra risponde monocorde:
niente, chi vuol fare qualcosa è un
putiniano, si vada pure allamalora,
ci basta che gli americani e l’Ue af-
fondino il governoMeloni. Dopo di
che nascono pensose differenze:
Letta-Bonino-Fratoianniauspicano
accada prima ancora che salpi, gra-
zie a un veto recepito dal Quirinale;
Calenda, moderatamente energu-
meno, sposta il desiderato evento a
dopounmese (...)

segue ➔ a pagina 4

IL PAPÀ NE HA 66

ANTONIO RAPISARDA

La sua ultima rilevazione per Porta a Porta fotografa una tendenza
chiara: il centrodestra, con Fratelli d’Italia sugli scudi, è avanti di 20
punti rispetto all’ex campo largo. Partita delle Politiche già chiusa in
vista del 25 settembre, dunque? (...)

segue ➔ a pagina 11

Le responsabilità dem

L’odio feroce
della sinistra
contro Giorgia

PIETRO SENALDI

Intervista rubata aLadyBerlu-
sconi dietro le quinte diDritto
e Rovescio, dove il leader di
Forza Italia, tra unabarzelletta
sulPapa,Putin,Bidenesestes-
so e una battuta sul gentil ses-
so, prova a sciogliere la guerra
fredda, riesplosa dopo oltre
trent’annidisegnandounnuo-
voscenario,mai così pericolo-
so ed economicamente costo-
so per l’Occidente. Di azzurro
vestita, come si conviene a
una forzista doc, Marta Fasci-
na è in piedi, di ottimoumore,
composta ma accogliente. Da
Paolo Del Debbio respira aria
di casa e, per la prima volta in
questa campagna elettorale,
accetta di parlare. Lei, che a
Villa Grande, sulla via Appia,
la dimora romana di Silvio, è
stata testimone ventiquattrore
suventiquattrodellacrisidigo-
verno con prospettiva centro-
destra e della conferma del
patto d’alleanza Berlusco-
ni-Meloni-Salvini.
Se dovesse dire qual è la

cosa più importante (...)
segue ➔ a pagina 2
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Investire sul turismo
per combattere
la recessione

di Maurizio Costanzo

MAZZONI
Democrazia in bilico
Così il Pd nasconde
una politica illiberale

Dybalanonbastaaigiallorossi a cortodigiocoe idee

Il diario

BENEDETTO
La partita si gioca
sulla credibilità

ALatinaprontalasfiduciaperColetta

P
iccole cronache di
un’estate che si sta esau-
rendo. Racconta, infatti,

Peppino di Capri dei suoi gi-
ri in Lambretta con Mina.
Avevano tutti e due 18 anni.
Posso immaginare com’era
Peppino di Capri a 18 anni,
ma mi piacerebbe vedere
una foto di Mina a quell’età.
Ma poi, dove andavano in
Lambretta? Solo in giro?
Chissà se Peppino aveva già
scritto «Champagne» o, da-
ta la giovane età, lui e
Mina si accontentava-
no di una bibita fre-
sca?

Equitazione
Trecarabinieri
dapodioalGlobal
ACircoMassimo
conclusoilconcorso
disaltiaostacoli

 Austini, Biafora e Zotti alle pagine 12 e 13

Ricerca tra gli Under 30

Al 63% dei giovani piace
l’energia nucleare pulita

 Tonali a pagina 20

Scuola
Sitornainclasse
conorarioridotto
Lacarenzadidocenti
imponelezionipiùbrevi
Famigliefuriose

LaRomaaffondaaUdine
Batostasenzarepliche, finisce4-0

Campidoglio
Smartworking
sospeso
Negliufficicomunali
ècaosperunritardo
delladeliberadigiunta

Allarmedi Barelli e Duregon

Nuoto, palestre e circoli
con l’acqua alla gola

 Novelli a pagina 15

 Frasca a pagina 3

.

••• Nelle case di famiglie e imprese il fisco sta
per recapitare 4milioni di cartelle esattoriali.
Una stangata che si aggiunge ai rincari delle
bollette. Così il leader della Lega, Salvini,
chiede il blocco dell’invio. Non solo. Il Car-
rocciohaunpianoper rifondare laRiscossio-
ne che parte dalla possibilità di estendere il
saldo e stralcio, cioè il pagamento ridotto, a
chi ha un indice Isee fino a 40mila euro.
Previsti anche aiuti alle imprese con lo scon-
to sulle somme dovute a chi dimostra, con
indici ad hoc, la crisi di liquidità.

VILLOIS

 Schito a pagina 5

a pagina 9

.

Nel capoluogo pontino si è votato per le 22 sezioni annullate dal Tar

Protagonista in «Timangio il cuore»
Il fascino di Elodie
manda in tilt

il Festival di Venezia

 Bianconi a pagina 11

.
COMMENTI

s. m. Teresa di Calcutta

 Sbraga a pagina 17

Sanità
Leduefacce
dell’Ares118
Aumentanoleperdite
maildirettoregenerale
èconfermatoper2anni

 Caleri a pagina 3

Il piano del Carroccio
Sconti sui debiti con l’erario

a chi ha Isee fino a 40mila euro

Aiuti anche alle imprese
Riduzione delle somme dovute
se sono in crisi di liquidità

VERSOLEELEZIONI

Legacontro lecartelle fiscali
In arrivo 4milioni di notifiche
Salvini ne chiede il blocco
per evitare la stangata

Folla a San Pietro perGiovanni Paolo I

Francesco consacra
Papa Luciani Beato

 Conti a pagina 16

 Di Mario a pagina 6 Ottaviani a pagina 7

SCUOLA DI SPORT EQUESTRI 
DISCIPLINE OLIMPICHE

Con istruttori FEI per la scuola base internazionale 
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La solita scuola, mancano 150mila prof
Cattedre da coprire, il ministro rassicura: nomine fatte. Intervista a Giannelli (presidi): gli istituti assumano direttamente i docenti
Campagna elettorale, le sanzioni alla Russia dividono Salvini («Ora basta») dalla Meloni. Letta rottama il Jobs act: troppi precari

BALLIAMO 
SUL MONDO

Due tragedie sulle Alpi

Morire a 14 anni
in montagna
Servizi a pagina 10

La rivolta a Stromboli

Niente film,
siamo un’isola
Femiani a pagina 12

Intervista a Frida Bollani Magoni

«La musica?
Mia unica luce»
Spinelli a pagina 17

Consenti a pagina 13

Prima campanella

L’emergenza
torna in classe

A pagina 2

L’Italia contro Mosca

Con le scarpe
di cartone

A pagina 4

IN 1.600 A MILANO PER DANZARE CON ROBERTO BOLLE: «UN’EMOZIONE»

Consenti a pagina 14

Matteo Massi

E ntro metà mese tutti
gli studenti tornano a
scuola ma come sem-

pre troveranno prof precari e
tante cattedre vuote. I concor-
si (fatti così) non bastano.

Gabriele Canè

A vanti con le sanzioni.
Ma non possiamo fa-
re la guerra con le

scarpe di cartone. Serve un om-
brello per le prevedibili ricadu-
te sull’economia europea.

Servizi
da p. 2 a p. 7

Il bilancio del turismo

Una stagione d’oro
ma senza lieto fine
C’è la crisi di settembre
Ciardi e Di Grazia a pagina 18

Lucca, la sfida di sei ragazzini

Il folle gioco:
tutti sdraiati
sull’asfalto
Pacini e Stefanini a pagina 19

DALLE CITTÀ

Firenze

Offese alla città
dal titolare del blog
Scatta la denuncia
Spano in Cronaca

Firenze

Lite sulle multe
«C’è chi diffonde
numeri non veri»
Baldi in Cronaca

Firenze

Liste di attesa
per chirurgia
I piccoli ospedali
come soluzione
Ulivelli in Cronaca
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LA POLEMICA

Francesco Grignetti

Stiglitz: “La destra italiana
può destabilizzare la Ue”

Il tetto che può mettere
alle corde Vladimir

Quattro e trenta: i numeri usciti 
per Bagnaia sulla ruota di Misa-

no. Quattro vittorie consecutive - re-
cord su una Ducati - e 30 punti da 
Quartararo. A Zandvoort, invece, si è 
celebrata la festa di Max Verstappen. 
Anche per lui quarta vittoria consecu-
tiva. Ferrari pasticcia: deve acconten-
tarsi di Leclerc terzo. – NELLO SPORT

Bagnaia, il nuovo Valentino
I pasticci infiniti della Ferrari
MATTEO AGLIO, STEFANO MANCINI

la minaccia del cremlino DOPO L’ANNUNCio della stretta europea: nordstream non riapre

Putin: “Scateno la tempesta”
Meloni-Salvini, lite continua
I due leader a Cernobbio: contrasti su gas, sanzioni, debito e Recovery

Guerini: “Sulla Russia
ambiguità pericolose”

Stefano Stefanini

Fabrizio Goria

LE INTERVISTE

ELISA FORTE — PAGINA 17

Meneghin “Ero a Monaco nel ’72
le Olimpiadi hanno perso la libertà”
GIULIA ZONCA — PAGINA 13 

Alessandro De Angelis

Calenda e Letta vincono
la sfida dell’Ambrosetti

Quell’onda lunga
dell’accordo Lega-Mosca

IL CINEMA

Crialese: sono stato una donna
lo racconto con Penelope Cruz

LO SPORT

“I nostri bimbi nel limbo bielorusso”

MASSIMO CACCIARI

LE IDEE

La più incredibile 
delle  campagne 
elettorali  nata  

dalla  più  incredibile  
delle crisi, a meno di 
incredibili, miracolosi 
eventi si concluderà con l’afferma-
zione di una coalizione di destra, 
fondata pressoché esclusivamen-
te sulla sacra fame di potere, e con 
l’incarico di formare il governo al-
la leader di una forza politica che 
sembrava più che incredibile po-
tesse aspirare a tali onori solo qual-
che anno fa. Forse sarebbe oppor-
tuno riflettere su come simili scon-
quassi abbiano potuto accadere; 
forse persone serie dovrebbero al-
meno tentare un modesto esame 
di coscienza sulle proprie respon-
sabilità. La svolta infatti, piaccia o 
no, un sapore epocale pure lo ha. 
Nulla invece di tutto ciò. Ci si affi-
da ancora una volta all’appello an-
tifascista e alla stanca ripetizione 
di slogan e programmi mille volte 
masticati e mai, neppure di stri-
scio, avviati a realizzazione. Rima-
ne la verità, non piacevole, che co-
noscono benissimo anche le Melo-
ni e i Salvini, e cioè che il loro futu-
ro  governo  potrebbe  incontrare  
un’opposizione,  tutt’altro che in  
sé priva di ragioni, da parte di auto-
rità europee, poteri economici e fi-
nanziari  senza  il  cui  appoggio  
ogni “sovranità” nazionale è oggi 
destinata a una vita peggio che 
grama. La Meloni può anche di-
chiarare a spron battuto che nes-
suno degli impegni europei sotto-
scritti da Draghi andrà disatteso 
(ma allora perché stava all’oppo-
sizione?); Salvini può anche met-
tere la sordina al suo trombone 
anti-immigrati;  Berlusconi  può  
anche  far  campagna  elettorale  
con toni anti-alleati, sperando di 
non perdere sul lato Calenda (e 
commettendo gaffe paurose, tut-
te pro-Letta, come quella di van-
tarsi di aver portato i fascisti – sic 
– nell’arco costituzionale!). 

Zannoni “Il mio Campiello
vinto con una scrittura ribelle”
MIRELLA SERRI — PAGINA 25 

Cultura Dalle caverne a internet
sono gli archivi che salvano l’uomo
MAURIZIO FERRARIS — PAGINA 24 

FRANCESCA PACI

LE ANALISI

Sul lago di Como il trailer 
del governo dei patrioti

Marco Zatterin

Francesco Olivo

Nell’antropologia  dell’elettore  
italiano la seconda tipologia è 

stata individuata perfino all’estero, 
dal giornale tedesco Süddeutsche 
Zeitung, che lo ha definito «flücht-
ige», traducibile come: fugace, vo-
latile. Fino a trent’anni fa non esiste-
va o era un’anomalia. – PAGINA 10

L’ELETTORE FUGACE
DELLA POST-POLITICA
GABRIELE ROMAGNOLI

IL RACCONTO

FRANCESCA MANNOCCHI

◗◗◗

L’insegna  è  appena  visibile.  
Qui Willy Monteiro lavorava 

come assistente cuoco. – PAGINA 15

Tra gli amici di Willy
due anni dopo
“Qui risse e degrado” 

IL REPORTAGE

FLAVIA AMABILE

Èil  film della  vita,  rimandato 
per anni, girato quando ha tro-

vato la forza di dire, in una matti-
na di sole, nel clima concitato del-
la Mostra, che per diventare quel-
lo che è oggi, ha rinunciato a una 
parte di se stesso: «Mi sono con-
frontato con la paura, quello che 
proponevo spaventava». – PAGINA 26 

FULVIA CAPRARA

C’È UNA PLEBE
SENZA TRIBUNI
CHE PREPARA
IL PRINCIPATO

Aun certo punto, sincronizzata 
col disagio economico, torna 

l’invasione dei migranti. – PAGINA 23

Se per il consenso
si truccano anche
i numeri dei migranti

Decine di morti, centinaia di feri-
ti, la zona verde di Baghdad nel-

le mani dei manifestanti. – PAGINA 12

L’agonia dell’Iraq
che torna sull’orlo
della guerra civile

LA STORIA

DOMENICO QUIRICO

IL CASOÈ settembre, si torna in classe. 
Non  ovunque:  le  disugua-

glianze tengono fuori dalla scuo-
la  250  milioni  di  bambini  nel  
mondo. SIMONI – PAGINE 20 E 21

EPA

Il mondo della scuola negata
DALL’UCRAINA ALL’AFRICA: 250 MILIONI DI BAMBINI NON TORNERANNO IN CLASSE

CONTINUA A PAGINA 11
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AVANTI DA SOLA COME FRANCIA E SVEZIA

La Germania aiuta aziende e bollette
Noi no e diventeremo terra di saldi
Berlino lancia un piano da 65 miliardi per evitare blocchi produttivi e una montagna di insoluti che farebbero
fallire le utility. Mattarella ha invocato l’Ue. A quel punto il sistema Italia sarà fuori mercato e preda estera

LA STORIA DI SILVANA

La neolingua progressista manipola il reale
di SILVANA DE MARI

n I progressisti
c o nt i nu a n o  a
r a c c o n t a r e  a
tutti noi la favo-
letta sulla ne-
cessità del mul-

ticulturalismo senza render-
si conto che la convivenza
con l’altro non è sempre pos-
sibile. Spesso, infatti, ci si
scontra con culture aggressi-
ve che danno vita a disordini
come quelli avvenuti a Pe-
schiera del Garda.

a pagina 17

CA RTO L I N A

Cara Scarpa piddina, si candidi
a un lavoro: sparire dai radar
di MARIO GIORDANO

n Cara Rachele Scarpa, ma
come fa a dire «ce l’hanno
tutti con me»? A 25 anni è
già candidata al Parlamen-
to, dopo essere stata candi-
data al Consiglio regionale.

È la più giovane rappresen-
tante del Pd che corre verso
un seggiola da onorevole. E
ha ottenuto questo privile-
gio senza aver mai fatto nul-
la di notevole nella vita. Il
suo curriculum è (...)

segue a pagina 23 25 ANNI Rachele Scarpa

MINISTRO PER POCO

FABIO AMENDOLARA a pagina 15

Bianchi sta
sereno pure
se mancano
20 0 . 0 0 0
i n s e g n a nt i

BOICOTTATI GLI INTERVENTI DOMICILIARI

Il Covid non si poteva curare...
Tutte le storie dei medici puniti
di ANGELA CAMUSO

n È ufficiale: il virus è trat-
tabile. Molti lo dissero su-
bito, ma gli appelli furono
ignorati, i guariti dimenti-
cati, i dottori puniti e
scherniti dalle tv. Anche
l’infettivologo Pietro Gara-

velli spiega: «Le autorità sa-
nitarie hanno compiuto un
grave errore nel contrap-
porre rimedi domiciliari e
vaccini» e aggiunge che «le
nostre terapie si mostraro-
no valide nel marzo 2020
ma furono boicottate».

alle pagine 12 e 13

«Il centrodestra si riprenda l’Agenda etica»
Il teologo Nicola Bux invita la coalizione a esprimere posizioni più ferme contro il pensiero unico senza
temere per i voti: «I credenti dovrebbero dare un’anima ai loro partiti, il dibattito è dettato dalla sinistra»

di ALESSANDRO RICO

n Il  liturgista
don Nicola Bux
non si tira indie-
tro, quando gli
c h i e d i a m o  d i
c  o m  m e  n t a r e

questa campagna elettorale
di fine estate, applicando le
categorie di un teologo catto-
l ic o.

Ha l’impressione che, sui
temi etici, il centrodestra sia
troppo timido?

«Innanzitutto, (...)
segue alle pagine 8 e 9

Le interviste
del lunedì

FRANCESCO MARINI
«Presidenzialismo
non significa
rischio autoritario»
ANTONIO DI FRANCESCO
a pagina 14

ALBERTO BAGNAI
«Fare debito ora
per il gas, ci farà
risparmiare poi»
FABIO DRAGONI
a pagina 5

MAURIZIO LUPI
«I dem vogliono
l’i n g ov e r n a b i l i t à
anziché vincere»
FEDERICO NOVELLA
a pagina 4

di FLAMINIA CAMILLETTI

n Sebbene non Italia, crolla
il tabù delle sanzioni: a Praga
circa 70.000 persone hanno
protestato contro il caro
energia e chiesto le dimissio-
ni del governo conservatore
ceco, accusato di esser sotto-
messo all’Ue. Proprio la Re-
pubblica Ceca al momento
ha la presidenza di turno del-
l’Unione e la città ospiterà il
prossimo vertice (...)

segue a pagina 3

PROTESTE ALL’E STERO

IL TETTO
AL PETROLIO
FERMERÀ
IL NOSTRO PIL
di MAURIZIO BELPIETRO

n Siccome l’em-
bargo del petro-
lio russo non ha
funzionato, il G7
ci riprova con il
tetto al prezzo

del greggio esportato da Mo-
sca. Come in precedenza con
le sanzioni economiche, pri-
ma fra tutte l’esclusione dal
circuito delle transizioni fi-
nanziarie internazionali,
questa sarebbe l’arma finale
dell’Occidente contro Putin.
Una mossa inaspettata, capa-
ce di imprimere una svolta al
conflitto in Ucraina: o (...)

segue a pagina 3

PRIMA DELLE ELEZIONI
Meloni sul Recovery
«Va rivisto e speso
anche per l’energia»
SARINA BIRAGHI
a pagina 2

DOPO I DISASTRI
DEL SUO CTS
LOCATELLI DÀ LEZIONE
DI SANITÀ
AI VARI PARTITI
FRANCESCO BORGONOVO a pagina 15
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